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Q
uasi uno su due (il
39%) dei professioni-
sti iscritti alle Casse
ha chiesto e ottenuto
il bonus 600 euro di
marzo. Un esercito di
mezzo milione di

professionisti ordinistici, guidato da
145mila avvocati e oltre 100mila tra 
architetti e ingegneri. Con alcune 
professioni nelle quali i 600 euro so-
no stati richiesti da quasi due terzi 
della categoria (biologi, psicologi e 
geometri). 

È questa la fotografia più aggior-
nata della prima richiesta di aiuto an-
ti-Covid da parte dei professionisti 
ordinistici secondo i dati che proprio
venerdì scorso le Casse hanno inviato
al ministero del Lavoro. Una imma-
gine che arriva proprio nel mezzo 
delle proteste sui professionisti di-
menticati - ed esclusi , ad esempio dai
contributi a fondo perduto - che ha 
spinto i rappresentanti degli Ordini
a convocare per il 4 giugno gli Stati 
generali. E mentre è tutto da scrivere
l’intervento per i mesi di aprile e
maggio, che è privo sia dei requisiti di
accesso che dell’importo stesso dei 
bonus. 

Le indennità statali
L’obbligo di iscrizione a un’unica 
Cassa (introdotto in corsa e ora can-
cellato per aprile e maggio) ha co-
stretto molti enti a respingere istanze
già pervenute o qualche iscritto a riti-
rare la richiesta (ad esempio nel 90%
dei casi per gli psicologi). Anche così
si spiega oltre il 5% di domande re-
spinte (che in alcuni casi comprende
anche quelle ritirate dai richiedenti).
Ora invece la modifica del perimetro
dei beneficiari del sostegno - oltre al-
l’eliminazione del vincolo di iscrizio-
ne esclusiva a una Cassa, l’estensione
della misura ai dipendenti a tempo 
determinato - in alcuni casi signifi-
cherà un significativo allargamento
della platea. Ad, per esempio, per i 
farmacisti: «Ci risultano circa 2.800
professionisti con contratti di lavoro
a tempo determinato - spiega Marco
Lazzaro, direttore generale del-
l’Enpaf, la Cassa della categoria -.
Questo significa che le 3.500 doman-
de pervenute per l’indennità di mar-
zo, ora potrebbero quasi raddoppia-
re».
D’altro canto, però, il perimetro po-
trebbe restringersi per il nuovo limite
introdotto dal decreto legge Rilancio
che vieta l’accesso ai professionisti 
che hanno un contratto subordinato
a tempo indeterminato.

I fondi delle Casse
Al proprio ente di previdenza i pro-
fessionisti si sono rivolti in questi 
mesi non solo per chiedere i 600 euro
statali ma anche per altri sostegni (a

carico delle Casse stesse) sempre per
liquidità immediata. Un vero boom,
ad esempio, l’ha avuto il bonus da
mille euro messo a disposizione da 
Enpam per i medici: oltre 80.776 le 
domande già liquidate (il doppio di 
quelle giunte per i 600 euro). Ma in 
tasca a i professionisti ne restano so-
lo 800, 200 vanno in tasse, in netto 
contrasto -sottolineano da Enpam -
con il bonus statale che invece è esen-
te.
Anche la proposta di Inarcassa di fi-
nanziamenti senza interessi da 5mila
a 50mila euro è stata ben accolta: in
poco più di due settimane sono arri-
vate 4.205 richieste per circa 130 mi-
lioni di euro, assorbendo la totalità 
dello stanziamento di 5 milioni a co-
pertura degli interessi. Il bando è sta-
to momentaneamente sospeso e in-
tanto Inarcassa ha deciso di portare
il plafond a 55 milioni. Ora si attende
la valutazione dei ministeri vigilanti
per ripartire con i sostegni finanziari.
Sul fronte dei finanziamenti si è mos-
sa anche la Cassa dei veterinari (2 mi-
lioni di prestiti agevolati fino a 10mila
euro per chi ha avuto una riduzione
di fatturato), quella dei ragionieri 
(portato a 760mila euro - più che rad-
doppiato - lo stanziamento per i sus-
sidi straordinari agli iscritti in diffi-
coltà), il Notariato (finanziamenti di
liquidità a condizioni favorevoli gra-
zie ad accordi con le banche).
Nello stesso filone i consulenti del la-
voro (oltre 400 i prestiti agevolati at-
tivati da restituire in 5 anni e 151 i sus-
sidi a fondo perduto per importi da 
3mila a 10mila euro) e i giornalisti 
(assegno “una tantum” di 500 euro 
per gli iscritti alla gestione separata 
non titolari di pensione e con deter-
minati requisiti).
Tra le misure della Cassa dei dottori
commercialisti più apprezzate c’è il 
contributo per gli affitti (50% dei ca-
noni per il periodo da febbraio a 
maggio 2020, fino a un massimo di 
mille euro a chi ha redditi sotto i
50mila euro): 1.800 domande in due
settimane.
Un altro filone importante è quello 
delle coperture sanitarie, con tutte le
Casse che hanno previsto contributi
ad hoc per gli iscritti in quarantena,
contagiati o ricoverati. Così, ad esem-
pio, architetti, ingegneri, veterinari,
geometri e psicologi. Questi ultimi 
sono in attesa di capire il peso dei bo-
nus di aprile e maggio per decidere 
altri sostegni per stato di bisogno a 
chi resta fuori.
Anche i periti industriali hanno ri-
chiesto i servizi welfare, tra cui la po-
lizza Emapi che prevede check-up, 
esami di diagnostica e copertura ri-
coveri in terapia intensiva. 
L’Epap, la Cassa pluricategoriale, ha
battuto la strada del welfare attivo, 
mettendo a disposizione degli iscritti
incarichi nel settore agroalimentare:
201 le candidature già ricevute.
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Gli aiuti. Quasi uno su due tra gli iscritti alle 
Casse ha ottenuto il sostegno - È boom 
anche per gli assegni degli enti 

Professionisti,
il bonus 
di marzo
a quota 40%

Cresce la protesta tra i praticanti legali che 
hanno sostenuto la prova scritta nel 2019. 
Riuniti in comitato, temono che le correzioni 
non si concludano in tempo e di dover 
ripetere l’esame in autunno.

La protesta
Praticanti avvocati:
«Rischio di ripetizione 
per l’esame se non 
si conclude la prova 
2019 prima dell’estate»

PA N OR AMI  

I notai possono emettere mandati di esecuzione sulla base
di un atto autentico nei procedimenti di esecuzione forza-
ta. I provvedimenti, però, non possono essere riconosciuti
ed eseguiti in un altro Stato membro secondo il regola-
mento 1215/2012 sulla competenza giurisdizionale, l’ese-
cuzione e il riconoscimento delle decisioni in materia civile
e commerciale (Bruxelles I bis). Lo ha stabilito la Corte di
giustizia Ue (cause riunite C-267/19 e C-323/19). 

A rivolgersi a Lussemburgo è stato il tribunale del com-
mercio di Zagabria (Croazia) per una controversia tra una
società con sede in Croazia, che aveva dato il via a un’azio-
ne di esecuzione forzata nei confronti di una società di 
diritto sloveno sulla base di un estratto conto autenticato
che certificava l’esistenza di un credito. Il notaio aveva or-
dinato il pagamento dell’importo dovuto dalla società slo-
vena che, però, aveva impugnato il provvedimento. Il tri-
bunale del commercio, prima di decidere, si è rivolto alla

Corte Ue che ha accertato la propria competenza.
Tuttavia, il regolamento 1215/2012 – precisa

Lussemburgo - non impone una determinata
organizzazione della giustizia e, quindi, ogni
Stato membro è libero di dare una specifica

qualificazione ai notai e delimitarne le attività.
Se un procedimento come quello di emissione

di un mandato di esecuzione sulla base di un atto
autentico non ha le caratteristiche di un procedimento 
giurisdizionale secondo il regolamento Ue, il notaio non
può essere considerato come “autorità giurisdizionale” e,
quindi, i mandati non possono essere riconosciuti ed ese-
guiti in un altro Stato membro utilizzando il regolamento
1215/2012. Questo perché – come stabilito anche nella sen-
tenza Pula Parking (C-481/15 e C-551/15) – quegli atti non
sono decisioni giudiziarie e non sono così idonei a circola-
re nello spazio Ue. Per la Corte, inoltre, il procedimento che
porta il notaio ad adottare un mandato di esecuzione in 
base a un atto autentico non rispetta il contraddittorio con
le parti come avviene in un processo e, quindi, non si può
ritenere che si tratti di un procedimento giurisdizionale.

Detto questo, però, gli eurogiudici escludono la viola-
zione del diritto a un ricorso effettivo assicurato dall’arti-
colo 47 della Carta dei diritti fondamentali Ue perché, sep-
pure nella fase successiva, è garantita la possibilità per 
l’interessato di rivolgersi a un giudice tenendo conto che
il mandato di esecuzione rilasciato dal notaio può essere
impugnato dal debitore. Di conseguenza, né il Trattato sul
funzionamento dell’Unione, né l’articolo 47 della Carta Ue
impediscono a uno Stato membro di attribuire al notaio
la competenza a rilasciare mandati di esecuzione sulla ba-
se di un atto autentico. Anche se quei provvedimenti non
possono essere riconosciuti ed eseguiti in un altro Stato 
membro utilizzando il regolamento Ue 1215/2012.

—Marina Castellaneta
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CORTE DI GIUSTIZIA

Efficacia Ue limitata
per il mandato esecutivo

emesso dal notaio

Un vademecum aggiornato per guidare la riconversione
delle aziende, soprattutto del lusso e della moda, verso
la produzione di dispositivi anti Covid, dalle mascherine
al gel disinfettante. Dall’inizio della pandemia molte im-
prese, dai grandi brand del fashi0n fino alle Pmi tessili,
hanno deciso di rispondere alla carenza di mercato dei
dispositivi di protezione avviando una produzione pro-
pria. Hogan Lovells ha messo loro a disposizione una
guida gratuita che analizza tutte le implicazioni legali di
questa scelta, mettendo assieme le competenze trasver-
sali delle practice Lifescience, Luxury e regolatorio. 

Il quadro che emerge è di una riconversione
non semplice e breve, dal punto di vista nor-

mativo. A seconda che si tratti di semplici
mascherine in tessuto fino alle chirurgiche
o alle Ffp2 e Ffp3, le procedure autorizzative

sono diversificate. «Abbiamo scelto di illu-
strare tutti i passaggi produttivi: dalla scelta

dei fornitori dei materiali, alle autorizzazioni o
autocertificazioni per poter apporre il marchio Ce, fino
ai vincoli per la comunicazione relativa a questi prodotti»
spiegano dal team Ip,specializzato in regolatorio, farma-
ceutico e fashion dello studio internazionale. Perché, ap-
punto, i requisiti essenziali non si esauriscono con la pro-
duzione, ma proseguono anche nella commercializza-
zione: al consumatore infatti devono essere fornite una
serie di informazioni obbligatorie, ad esempio, sulle ca-
pacità protettive della mascherina acquistata. Così come
regole diverse accompagnano la pubblicità dei vari pro-
dotti. Oltre alle mascherine, la guida riguarda anche gel
igienizzanti e altri dispositivi di protezione individuale.
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IL VADEMECUM

Mascherine, le regole
per riconversione «doc»

@ Per segnalazioni scrivere a:
professioni@ilsole24ore.com

ILLUSTRAZIONE DI LUCA D’URBINO

(*) Comprende istanze di iscritti a più Casse dichiarate improcedibili in un secondo momento; (**) Non liquidate perché la capienza era insuf�ciente;
(***) In alcuni casi non comprende le domande ritirate prima dell'erogazione

Arrivate Iscritti % su iscritti

Architetti e ingegneri
(Inarcassa) 

Avvocati
(Cassa forense)

Biologi
(Enpab)

Consulenti del
lavoro (Enpacl)

Dottori commercialisti
(Cnpadc)

Epap (Cassa
pluricategoriale)

Farmacisti
(Enpaf)

Geometri
(Cipag)

Giornalisti free lance
(Inpgi 2)

Medici e odontoiatri
(Enpam)

Notai (Cassa
nazion. Notariato)

Agrotecnici
(Enpaia) 

Periti agrari
(Enpaia) 

Periti industriali
(Eppi)

Psicologi
(Enpap)

Ragionieri
(Cnpr)

Veterinari
(Enpav)

TOTALE ***

168.851

243.073

14.981

25.469

68.552

19.270

96.748

84.202

25.000

362.073

4.881

1.933

3.274

13.702

61.068

28.776

29.252

1.251.105

100.999

145.182

10.427

10.384

28.600

10.445

3.500

53.938

10.690

40.206

440

1.261

1.992

5.650

40.826

10.280

16.834

491.654

Liquidate

99.966

139.689

8.245

10.269

26.100

6.711

2.571

51.844

9.090

35.970

415

802

1.147

4.658

33.441

9.758

16.403

457.079

In
istruttoria

112

0

0

0

0

0

17**

0

0

65

0

0

0

51**

0

119

0

364

Respinte*

881

5.493

2.182

115

2.500

3.734

912

2.094

1.600

3.826

25

456

839

941

7.385

403

431

25.824

59,8

59,7

69,6

40,8

41,7

54,2

3,6

64,1

42,8

11,1

9,0

65,2

60,8

41,2

66,9

35,7

57,5

39,3

La situazione delle domande per il bonus 600 € di marzo, categoria per categoria e la percentuale
di quelle arrivate sul totale iscritti

IL BILANCIO

1
Il reddito di ultima istanza
La prima volta è stato previsto 
dall’articolo 44 del Cura Italia 
(Dl 18/2020). Il decreto 
Lavoro-Economia del 28 
marzo ha poi fissato l’importo 
dell’indennità (600 euro) e i 
requisiti per ottenerla (limiti di 
reddito, riduzione o 
cessazione dell’attività). In 
corso d’opera il Liquidità (Dl 
23) ha introdotto il criterio di 
iscrizione esclusiva alla Cassa 
di previdenza, ora cancellato 
dal Rilancio (Dl 34) 

MISURE DI SOSTEGNO A GEOMETRIA VARIABILE

IL DEBUTTO A MARZO

2
Il cantiere aperto
Il decreto Rilancio ha 
riproposto l’indennità per 
aprile e maggio. L’articolo 78 
del Dl ha indicato un nuovo 
perimetro, escludendo dal 
sostegno i titolari di pensione 
e i dipendenti a tempo 
indeterminato. Ha, inoltre, 
portato a 1.150 milioni di euro 
la dote complessiva per il 
2020. Dovrà ora essere un 
decreto a chiarire importi, 
tempi e modalità di 
corresponsione dell’aiuto

BIS AD APRILE E MAGGIO
Il fondo perduto
Ai professionisti ordinistici 
non è stato riconosciuto il 
contributo a fondo perduto 
previsto dall’articolo 25 del Dl 
Rilancio. Anche per protestare 
contro l’esclusione sono stati 
convocati per giovedì gli stati 
generali dei professionisti, 
manifestazione online 
organizzata dal Comitato 
unitario delle professioni e 
dalla Rete delle professioni 
tecniche che sarà 
trasmessa sui social

L’AIUTO MANCATO
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